
- ' i T - x - . T ^ I - L 

I : 

".f 

^3& 
' . ' . 

c^'. 

---Vl-,\. 

^ '^^S 

rez2i d@ 
. ' _ 1J L 

^^iSàì 

anno . 
i SQesi • 

re mèai. 

Per ogni dgs dì colonna ia 
pagina sotto la firma del 

• .̂ iijéJit© Cent. MB, • 
liD quarta pagina Ceni 

linea. 
Par più iaserisionj i prassi SSP 

rmiiQ ridotti. 

•1% è̂  

Pagaffleirti mììi' 
mj 

iati 

. .-"nv 

Far r estero ànmQnto .delle «pea« Direzione ed Amminisfrasiofm 
^§,: Pozao Mpinto H. 3836 À. ' 

tpagavienii ti fanno anticipati* • i 

manoscritti aon m restituiscono. 
' " • -

Padova' Cent 
burn^Miih BJrkA . " ' iH ' •Ufi' t l M I I ^ I l MI • • • p | > P * > * J ~ V & - f l | n — B ' W J • rT*'^' • "» ^ f-¥-"^'r' " v — 4 — • — i j II * j j * * -1 ^ + - ^ — i i i ^ 

ii&Wfein ia^^^^nSi^^^rjBTBi. J B Ì ^ - » a j ; M ^ ^ g j S g i W j 3 ! t * ^ r ' ' W » ^ ^ 
"=l-^'^i>-r -, 

V : - ; 

© Ceni il0 

fi^'t&dowa ss? ^f^osio 
N^^lliT^-..' 

iìue iiii^isre 
. - -^__^.n* i r t :p*É^ — - — ' :s_— . _ . * 

Un 
tanto 

• ^^iii^l: 

• ^ 

f 

arsoirMto che 4iltanto .m 
fa capolino nei giornaìi è 

quello relativo ai certìtìcati inte­
rinali che qnesto a jftello va e-

*niettendo sovra le oÉSliga^ioni dei 
IpìFistiti tatti da Provincie e co­
muni con autorizzazione del gò-
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verno. 
In^e)5|fegrt abusi si avveraro­

no, flapprima, e ciò coonestò assai 
le misure di rigore cui sì abban-
dotìò il governo. 

Como ognuno sa, sopra una sola 

e si è proibito il commercio di} 
dette obbìisazioni a pa^ameati ra-
teah-

. ' , L 
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Non è nostro còiripìto l'esami­
nare se Ì8t^ Iegg(|.prpmulg|||p rag* 
jgiunse cosi lo scopo prefìiìso, op­
pure se in certi casi potevasi pre­
scindere dal rigor,̂ , con cui alle. 

obbligazion*^ si emettevano ,centi••. 
naia ditóertiflcati e queifiin comr 

•mm' 
rtecipazione delle vincite ; cosic 

che se la sorte avesse layoritr* 
acquisitori di questi certificati che 
corrispondevano ad una sola ob-

• bligazione lo stesso premio sareb-
be stato diviso da centinaia di m-
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djvidui che possedevano dgtti titoli 
interinali e in o^nl Ì̂Wo ben poco 
toccava ad ognuno ; ma siccome 
^jnvectìft^ loEtEtm^^fe di va.M 
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coloro cW la invocano, cosìHn.poco 
tempo gli spacciatori dei predetti 
cèrtiricaiì agitìàssavàrio vistósi gua-
daenì senza alòun rìschio. ' ' 

Cosi lo stato veniva danneggiato 
nei proventi deUlotto, e il pubblico 
veniva frodato da quégli imbro-
glìoniphe tnttp.p^i'ti^ettevansì pur­
ché ]^r danari. 

Sì provvide in parte a questi 
raàli con leggi speeja-li qanipl^tan-
dole poi con quella di! 21 novem­
bre 1881j nel presentare la quale 
il relatore disse che scopo ne era 
quello dì salvaguardare appunto 
rinteresse dello, Stato danneggiato 
nei proventi del lotio e quello del 
pubblico ingannato da speculatori 
nullatenenti e peggio. 

È però un laltr 'èhe con 
disposizioni legislative se sì rime­
diò da tìrf canto ad^^nei piaga che 
infestava il paese con duplice danno^ 
(J^irerario e del pubblico si venne^ 
dali'aìtm ad'inceppare la libertà 
di commercio con pregiudizio di 
fiflJgEP i-quali-onestamente lo e-
sercitavano. 

InflUti •— come osserva giusta-
rfiétite la Gazzcfia t^eipm^i^^, cui 
togliamo parecchi dì questv^ppunti 
— questa legge assinnhi alle lot­
terie proibite qualunque sp|m,|a-
zione ed operazione che abbia per 
base la cessione di obbligazioni di« 

V- i f ?-
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-'^-i, tanto se la ces prestiti a 
sione è fatta mediante ooDUgazioni 
di f r*éstìtì a premi, quanto quella 
a mezzo df tìtoli intennalì aventi 
per' oggetto dì dividere le obbliga-
mpi|i 0 di frazionare i versamenti 
per esse stabiliti; insomma con 
questa legge si è studiata una 
foriiìoìa proibitiva che abbracci la 
cessione o la vendita Mìo obbll-

volte .^bdovrebbe interpretarne il 
senso letterale, quantunque ci sem-
bn̂ ^̂ pWgU stessi co l in i e Pro­
vincie,.raorcui favore iprèStitr ven­
nero autorizzati dal governp.,Jro-
vino imbarazzo nella emissione dei 
propri titoh, cosicché ci sembra . 
che sì presenterebbe più oppor- ' 
tilho che la negoziabilità ne ve-
nisse concessa sotto la sorveglianza 
governatila; — vogliai^,^^9Ìtaptc»5 
accennare come venga quella le^f"^ 
applicata in diversi modi a seconda, 
delle vari%,proyincie del regno. 

Difatti se in teorìa la legge C 
uguale per tutti non lo è di certo. 
in pratica; e nel caso speciale il 
medesimo fatto da un tribunale si 
ritiene .costituire un reato, e dà 
un altro no, itìontre gravissime ne 
soxio l̂e pene estensibili perfino a 
séì?fe!si^di (iarcey^ ,e lire cinque-
mila dì multa. 

ì ministri interpretarono sempre 
reistnttamifite la legge, ma, come 
bene osservò il tribunale dì Ve-
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rena, « le dlchiar^lto'^^ ministe­
riali non possono esplicare il serisb 
precìso della vigente legge inva^« 
dendo.41 campo deirautorUà giù-
diziaria i per quahtò fatalmente 
in' Italia siamo anche troppo av-
vezzi a''tàlf^*yiolazioni della Ubei-tl̂ t; 

i l tribunale e là Corte d'Appello 
di Venezia, il tribunale di Verona 
sùllodato e la Corte di Cassazione 
dlPalermo statuirono che la ces­
sione àlJlo o3pbligazioni non costici:, 
tuisce una violazióne della legge,;-:: 
i tribunali di Sìilano e Torino a-;; 
dottarono invece la masAÌpa con-
trana ; il procuratore del re in 

A parte le declarazionl ministe-
,|Ìaii le quali non hango^ a nqstro 
'parere; autorità legale in. argo-
mento, e d'altra parte tendono 
sempre alla piassima .^ilgLgipne, 
noi chiediani'o' che, occorrerido, an­
che con apposita legge si addi-
venga a quest' opei^yt^g'^stizia 
di?%re sì che venga esplicato:;4k 

traddizione dei giudicati tribuna-
;IÌ2Ì 6-ili^opposta attua:^|gi^,,a se­
conda che i fatti avvétigohb a Mi­
niano, ,0, a Venezia, o a Genova nan 
serve certd^al prestigia,della legge 
e turba a;ravissìmi interessi. ' 

Le prime notizie:4Ì«!^|,J|^tondra 
ihtórno aHà' nuova annessione, fatta 

iidalpconsole generale Nachtigall, sulla 
costa della Guinea, si basarono sur 

*1iH equivoco. 
D i ^ p n o quelle «o^ifie cfee Na^J-

ito»$ÌgaU aveva sostituito iflf*iìaft4î ra ger­
manica alla bandiera inglese. 

Invece NatigaU ha realmonte acqui­
stato^ per Ja Germania uh tratto dì 

-r fk 

costà ili vicinanza delle possessioni 
inafdil ai nord del Congo e poscia 
un altro tmtto ài sud del Congo, dovè 
la ditta Wèrmann poàsiéde delift fatr 
tone. 

Pareccìii giornali berlinesi salutano 
con articoli pieni di simpatia queste 
annessioni. 
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un caso seguito da morte. —- Trovi-
gUo idem. — Verdellino idem.— Zo-
• ' " • • ' < . ' - - • . . . . . 

,gnp due casi e due morti dèi casi pre­
cedenti. 

Provìncia di Campohasso'ì\:f^^Cs.sÌQ\-
lons due casi, un mfirto. San Vincan-
zo 5 casi, due mortpfhuWu negli altri 
Comuni. 

Provìncia di Cosenza^ — Paterno 
^W^ nuiw^ai^jidai precedenti ti^e^casi 
due in piena convalescenza. 

. ^ 

Provincia di Cuneo. — Chiusa di 
•Pasio un caso, — Cunoo, frazione Sun 
Benigno, duo casi, — Saluzzo \xn caso; 

.tutti seghiti da morta.. 
Promncm^ di Gemm^ .—^̂ tSlirò Mtìn-

tehotte, frazione Bellini, un caso. 
Provincia di Massa, -^sCastelnuo vo di 
arfagnana, tre casi, uno seguito da 

morte, due morti de» casi precedenti. 
— Pieve Fosciano due.casi.— Molaz-

j . ^r. " "1 _̂ ^ _ 

^m^ "" c||g,^^ìg^q(^iaR^,.ft-azione di 
Sermezzana, un caso, 

.1 • . - • - • - • ' 

Provincia di Parma..— A%Berceto, 
frazione Bergolo, un Tnorto dei casi 
precedenti, nessun nuovo caso. 

Provincia di Porto Maurizio. Sebor-
ga nn caso, un morto dei casi prece­
denti. Oggi tutti gUàliWStf lavati e 
rivestiti di nuovo con mezzfeformti 

. - ^ 

dalla filantropìa dei paesi vicini,, la-
sceriinno il villaggio e saranno atten­
d a t i . : / : - ' -^ 

Provìncia di Torino. — Pancaiieri 
tre c t̂si, uno dei quali seguito da mor­
te.— ViUaffanca dì Piemonte uTa caso, 
un. mono dei giorni jgiecedenltiv'-^ 
Osavi un caso — Garema un caso se­
guito da morte. 1— Borgone due casi, 
uno seguito da morte. 
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Genova non si crede nemmeno in 

^i^a-i^-ii diritto di iniziare processo 
rii negozìatorfdèV prestiti. G' è dun­
que una flagrante contraddizione! 

Per nbsW contò credianiò chf̂  
I - f -

non sì debba, come non si può, 
fare ostacolo alla libertà del com­
mercio. Si prf)vveda con (Quelle 
modalità ritenute necessarie a rag­
giungere lo scopo e, senza incep­
pare la libertà del òbnimercio, nel: ; 
tempo stesso che si garantlraTin-
teresse d^teJtato e quello del pub-., 

ico, ciò servirà aficfi'è dì garanzia • 
U mantenere alto 'Il credito e la 
fama di quelle ditte ché^^sercìtan-
do*onestamnnte q'ife;!* Commercio 

'.^•^-tr 

gazìoni dei prestiti*s««^premì sotto 
qualsiasi denominazione o t«'--^ì-. V'i 

possono eventualmen,te esseve coiv̂ ^ 
fase con altri speculatori nullate­
nenti anche dal puBBÌicq colto il 

hangl^h profano in simile 
materia, non si occupa dei paMìi> 
colarì e presta fede facilmente ai 
mali^f com^wnti pgt^lFsolo luttP 
che si trutta « dì operazionii%pa-
gamenti rateali ». 

Nei pvimi setto mesi dell'anno cov^ 
rente, a tutte le merci estere ìmpop-

r^W'^regno per il consumo venn^ 
attribuito «nvalo^^yL.,848,428,931, 
e a tutte le merci nazionali spedite 
alUestero vennero valutate 691,590j578' 
lire, 

NSHQ importazioni T aumento fu di 
circa 41 milionJifc^itr-Confronto del pe-
riodo corrispondente nell'anno ante 
riore; m e r i t ó ' i ^ ^ g i o r valdiffdeU^ 
nostre esportazióni non afnvò a tre 
milioni. 

miff 

All' estero 

Cholera in Inghilterra. — Da,n ,̂Qn-
drs 20; Un caso di choiera è avvsjpù-

r 

to a Birmingham. Un uomo, ammala» 
tosi domenica,uè morto iersera. Il me* 
*̂̂ dico ha riconosciuto nel mc'a tutti i 

feìntomLdel cholera asiatico. 
La voce della scienza. — Da Pa-

ir dottor Peter comunicando all'ac-
"'U:.;i^:n' •-cademia di medicina una 

•^^^^^msm - . , • - - ^ ' 1 -

{Agentia Stefani) 
Àit èstero 

Trieste, 21. -^'^aM'seguito alla qua^ 
rantena di 10 giorni ner-W pròvenie" 
ze daliytaHa, v k ^ i i g l P » il seirvi^i 
zio dei vapori deltìwfiispifcpasseggìe-
ri da Trieste a Venezia e da Zara ad 
Ancona. 

Parigi, 21. —• Nelle ultima 24 ore 
6 decessi a Tolone. Ieri nel diparti-

,>nehto dei P ì » Ì ^ i p t a U i6, netJl'He-
rault nove, nella'^^iie5, nel QSrie 5. 

In Italia 

rnemoria ,8̂ ?;. 
p-nàloga a quella del medico raarsiglie-

.ueirei, sostiene che quancioif con­
tagio portato in qualche luogo, ve lo 
dilYonde specialmtìnte i'arìa. Egli coni-^ 

*batte la teoria di Koch sui mìcrobi 
ed afférmfâ  e s ^ P f i ^ i V effetto délf 

-morbo cholarjco esjuon g ì t i a causa . 
AToIoux^ dimluuisce quotì(iianamen# 

te il numm'o dai^reduci ad aumenta 
quello dei fuggiaschi. Una trentina di 

^^^dottori locali ai riunirono nel salone 
del Mtìiieo a deeìsero di riordinare ri-

Nel ìnmogi0ffù>^ —Ineseguito alle 
dimostrazioni avvenute a Catania ed a 
Messina si respinsero tutti i vapori che 
volevano entrare in quei porti, quan­
tunque avessero già fatta la quaran­
tena, 

H - . \ . I . 

denun­
ziano cUe il chólera infiarisce neì'maf-
damento di Volturno, in Terra di la­
voro. 

Ancìie a Lodi. — 
Lombardia: 

Un certo Filippo 3^a|jjetta, éM^^i^^^^ 
Castìttino, fuori di porta Roma, torna 
to da pochi giornl^da Lenna, paese» 
infetto della provincia di Bergamoj 
Oggi dopo il mezzogiorno, venne . col­
pito da cholera. 

E' accertato trattarsi di casipMi|#. 
vifisimo, 

# ^ l ò r i t à fece immedlfemente 
ere Posteria del Barbetta e pre-

se !e debite precauzioni perl ' isola-
Hiento e la disìnfezione della casa. 

Bel'resto lo stato sanitario della , 
città e dintorni è buonissimo.' 

Nessun allarme neìla poWìàzìODe. 
òospénawne, — li prefetto di vi-

i . . ' ' ' ' 

cenza ha sospeso per telegramma daUe 
sue funzioni il direttore del lazzaretto 
di PrJmolanp, La misura fu provocata 
da sorverchto eccesso dì 2elo di quei 
funzionario, e da un esagerato coecet-
to della sue indipendente,autorità. 

Gli tintorìa Cas ĵg-̂ ìone. r^iJ^eggesi 
nel M(mffi5"osa di Taralloi; 

Non sì tratta precisamente di un­
tori, ma ìe scene sono degne.del. tem-

;,po di Benso Tramaalino, 
Ci si dice che il braT?o medico con­

d o t t i q^eWStone, i l ^ a ^ É f ai solo 
il torto dì fare stringhe della peUe 
per chiunque abbia bisogno di lui, sia 
stato minacciato ed abbia ansi corso 
un vero perìcolo da parte di vari con-
tadini che gli facevano l* accusa, soli­
ta in circostanze sìfflilì„„,̂ aUe presenti 
di dar I9,' caraffina^ ossia di spacciare 

i4l:;prossìmo un pò* più alla spiccia. 
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Koròsameiiwrambulanza notturna, vt 

Dal 1° gennaio u. s. al i** corrente 
i'erfe"ìm!Ì»incassato lire 09,859,286 ̂  
dalle entrateìJ^ganali. 

E' notevole la diminuzione dì lire 
#,009,93ì, che 3! è veriSaata questo, 

aauo comparativ:ìrneato aMSS3, 
Questa minore entrata proviene dal-

-̂le sopratasae di fabbricazione e tó 
i|iasrdinmpo^j||iflM. 

Al contrario! vi fu au aumento di 
lire 335,700 nei dazi dteesportasìone, 
e di lire 180.0Ì)0, nei diritti marife-
timi. 
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/ìoma, 21. BoUettiho dalla mezza­
notte del ÌO alia mf??zanotte del^*20 
corrente. 

Provincia, di Alessandria, — Col pa­
rere deì''ConsjgUtì^'provlncìalQ sanità? 
rio, furono tf̂ iJiì i 
mercè i quali ̂  si arr^iò^Ml morbo né 
comuni di òasaiiustìco a SessamÒ, 

Proi'incia dì Bcnjamo. — A Ber­
gamo è morta la donna colpita pro-
cadentemente, nessun altro caso. — 
Zondra un Mtì, F u f litio «1 Bìtìi^ffi 

'H 
u . 

sta la recrudescenza dal male. 
Si è scoperto a Tolone ìi Cadavere 

d' uft ferravecòtìb italiano, la cui mor^ 
te rìsale a 6 giorni. Aveva gli occhi 
schizzati fuori dell'orbita. Il corpo ed 

^41 pavimento erano pieni di sangue e 
^tlì deiezioni. Dall'autopsia fattagli ri* 

morbo, cei^^di stroEZa(&j© ,̂,aL #̂àoi a 
coUtìlìate. 

In Italia 
j , / t . .4i .v^i ; . , ' 
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Caso sosjìètlf. — ESfenUosi verifica­
to a VeìletH «n caso sospetto, quali 
fìciUo dai medioi pernioioso e coleri­
co, moUe ùmigtie (asciaroao R^ma. 

to^iuadinansa di* Velìetri, dappri­
ma allarmati3sìma,siisiftlmò nonessan-
dosi i"Ìuaami.^Hn casJ' 

E i a e-'* €lcg;ll Irreileii t i i l 

Zl-n»italij£ia «Il iÌ''ll^''ifKii>oratore 

Da una letterf^^da Trieste: 
Per darvi una pìccola idea de» 

. ÌLJTT'^ES^BR.II 
.̂  -

rigorismo col quale la Procura dì Stato 
i^procéde nel sequestro dei giornali trie» 
slini. Vi dirà che V.Alabarda veun^, 
sequciStrata perchè nella rivista set­
timanale umoristica disse che i vete­
rani austriaci aWano deciso di fé-
steggiare il Hatatijìo delì*1mperator$ 
con un servìgio diurno al mattino e 
con un servizio 4i bij?m alla sera. 

Neanche l^rsfraihiure hanno quar» 
tiare. 

Del resto, l^^^a&ania è ormai abi­
tuata ai sequestri. 
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progetto per il riordinamento 
a ^ l i della Questura, cU§, si 

sta ora studiando al Ministero, pro^ 
pone la istituzione di una speciale 
categorÌK di ispettori, con Io stipen­
dio dt«Hre 4500. Vorrebbe assottigUa-
ta la categoria dì IV classe dei dele­
gati, la qurtie sì , pensa a far scom­
parire. 

L'aumento dai sessanta^sfunzionari 
nuovi importerebbe la spesa di tre-
centomila tiro all' anno. 

Saracino fatte 500 pvomozionì coma 
Irimo movimento dì personale 

r approvazione del progatt0,^^h,j9^^,„^^ 
presentato come rettificazione dlMi-
kncio interno. 

Il Mahdi tliìjaccla di %r deca­
pitare i missionàri cattolici da lui 
tenuti prigionieri se gii inglesi si 
avanzano nei ICordofan. 

\ _ 

Turchi e inglesi 
La Porta, avendo ricevuto da 

lord Granvìlio formali dichiarazioni 
che neir invio di lord Northbrook 
e nelle misure che saranno prese 
ih É | m 8 sarà tenuto stretto conto 
dei diritti sovrani del Sultano, ha 
deciso dì accettare tali dichiara­
zioni e di non fare per ora altri 
passi. 
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Credito popolare 
Sarà pubblicato, fra breve, peri 

cura della direzione generale d ì | 
statisticapil rapporto annuale SiitìS 
Gredillì popolare in Italia. 

L'on. Luzzatti fu itìcariéOT^^^ î?^ 
scrivere la prefazióne sulle vicen-

«*tìde delle Banche popolari, e sui. 
loro progrSIfi'utìle divèrse tegiorif; 
italiane. 

Per le ferrovie ? 
L'onor. Genala ha dato F inca-

TÌCO all'avvocato G w r a n c o di re-^^ 
carsi m AiistriaIJngheria, per vj-
sstarvì rordinamento fermviario,.ie. 

ne tema dî  .una relazione 
governo. 

Perequazione fQ;^diaria 
La relazìBWè sul progetto per la ^ 

perequazione fondiaria sarà data 
alle stampe, fra p t̂ìchi giorni, ap-.ì 
pena TOhor. Messedaglia, al qualfl 
l'onor. Minghetti e la segretaria 
della Camera h a ì W fatte nuove 
sollecitazioni, avrà mandato lf.|?(̂ g!?-.i 
30 che ritiene ancora presso,Ji, s?|* 
per l à Correzione. 

- . . , - ^ . • — -
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Disèorso in vista 
Si ripete etjbcr raoHu p'̂ '̂ ^^bU© 

che l'onor. Depretis parli, prima, 
delia apertura della Camera, non ' 
a Stradèlia, ma a Torino. Qual­
cuno che vuol saperne di piìi, sog-? 

^̂  glV^gfi che il presidente del Con­
sigliò parlerà speciairaente della 
situazione dei partiti, 3èl fijpgetto 
'^i le^g,sul la sicurezza pubblica, 
sulla "riforma comunale e sulle 
convenzioni ferroviarie. 

Le solite 
Sì dice che ^ìl^clericale assessQig^ 

Biagio Placidi si oppone a che'J 
venga posto sul Gianicoloil b^stoj 
di Montecchi e ch§^,^p|oporrà visi 
ponga invece ggello' del matema­
tico abate Tortormi. 

Per Ischia 
E' imminente'là pubblicazione 

dei nomi delie persone decorata 
per Topéra di salvataggio prestatf*^ 
nel disastróf^^d'^Ischia. Vi sono cin-
^ne iiècIàgUe d'orSS27M'|trgentOp 
610 menzioni onoravoJii„,,j0 cgapi 
di cavaliere. 

( i f c i ~ - . - - ^ 1 ' ' •'——-
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ffU inglesi in China 
La flotta inglese! segue tutti ì 

imovitìS^nti di qtiella fr^Mcpse al 
Tonkino. Il Times dice che ì fran­
cesi rìttt homhmÀBtmm alcun 
porto senza aver ottenu|^^,i;assen^'^ 
so dell'ÌBg 

A d r i a , ^̂ as.; Ooatituita da un annof* 
la Società del tiro asagno^^ftnominata 
^a lungo |^^pò^li«||^j4e^|;8, essa 
però non diede ancor(̂ %|ilcua s l p o dl*̂  
|̂tfita; Il ministero dovrebbe iitìtères-
sarsene. 

. " C?^ai®|̂ |5Sa. — A questo teatro 
; rappresentosai dapprima Xa Traviata 
lèiltì'Coae procedevano maluccio^, Lo 
fteM sembr^yaiìo rialzarsi co\\& Linda 
-̂ quando, un::fell giorno .lìififIÌfflt«t|t 
sciò tutto in osso prendendo il volo 
per ignoti lidi. 

• ' RovlgOi^^iFu nominata una Com 
^teissione.per la applicazione deMal 
-iniere. 

La Commissióne è compsta d l M l ; 
gnori Giolb cav. tuigi^sPiva Remigio, 
D'Angeli Salomone, Prosdocimi Fer*?̂  
dinando e Maneo avv. Ugo, membro 

ideila Giunta come presidente. 
r incarico, per cui 

fla Oommissione raccoltasi deliberò di 
• 

attendare prima il completamento ed 
^^ampliamento della Commisalo^^^r 
pxqipetlere ai suoi Ì | ^ i ^ ^ r Mattfì^ 

^^p|efétt6, asèicurò tutto il suo appo*g« 
gitì aU autorUà cUtanma. 

— Il tipogranco Giuseppe Vìaneììo 
ha fatto omaggio perchd sia posto in 
vendita a favore del monumento Ga-
ribaldi ua.j3.aUiasimo opuscolo coi di-
scom e verM ietti maDocasiotfa della 
commemorazione Tosarinì. 

^gasro. •— E' scoppiato un incen­
dio nei locali delle scuote del comune 

- - - ' 

^di Quero, Dopo molti sforzi l'incen*?' 
dio fu domato. ì danni sono abba-

; stanza rilevanti. 
UàSiie. -^^Ji^iieultati della tom-

BìBil deyi? corrente a beneficio di 
questa Congregazione di Canta sono 
di L, 36S;0 per gU introiti, con un ci-

avanzo netto di L. 119|.1Ì. 
V©sàe«lal^'—^to'''Fenicé^verrà â  

pei^^oU^ppera ii vascello^faìitasm<M 
eatò grande Tmpres»ion*gpjrfatto 

ideile quarantene istituite awTriesta 
tper le provenìenae daif Italia. Se ne 
temono grandi danni ulteriori al com-, 
mercio. ^ 

naie di Verona ha annullato, per lò | 
irregolarità avvenute, le elezioni del 
13 luglio. La deliberazione fu presa 
all'unanimità. 

•Valtsjs-lo. — Si apiae il Teatro 
SoBÌBl0fÌlJi;|̂ i;r̂ X|)ie colla,iQ()Bttpagnia 
Veneti Giacinto .Gallina per la sta­
gione di Santa Au|ù5ta. Quella 
piazza può essere Hata ed onorata di 
goder© un sì geniale trattenimento. 
— Chi presiede agli spettacoli, se,. 
riSn ha po|^|o quest'|gno 8c r |MlR» 
una Compagnia di'Opera, vi supplì 
però molto adeguatamente. 

è, pavimentata secondo lo buona 
tradizioni della guerra cortese, o con*, 
sacrata al sacerdozio della scherma 
dalle forme\pÌù varie a più severe 
delle panoplia, 1' altafe deli' arma — 
riscosse le ovazioni più quasi — entu» 
sìasticbe. 

B abbiamo messo lì insieme, anche 
a loro dispetto, ^ i^p i^ t e ctuel^uasi 
perchè gli uomini d* atm,e, non cono­
scono cbo una sola forma d' entusia­
smo: il sangue freddo, appunto allora 
che un grande sentimento e una gran­
de commozione faccia vibrare dir loro 
ctioro d' eroi. 

Esaminato il terreno, ì convenuti -^ 
ìeWra gìudliiyji, sala salvojaî trfltmu 
tar^i domani in giudici di campo — 
passarono^a-constatara de vìsu, o,non 
piuttosto, de palatu una splendida ar-

.iphitettura di munìsìonì da bocca che 
l'ianfitrìonismo del padrone di casa^ft-* 

t̂ vea erettojin'k una attigua saUcciii.,,. 
coquètte e sorrìdilite, tanto da stabi­
lire Is più capricciosa e succulenta 
antitesi con la saia maggioro. Dì là in­
fatti ìilf tempio della distruzione, di 
qua l'altro d ÎIa cons^rvaaìone urna-

- Che il |yp^J>j(^,,aueÌ|a^||^^^ 
il^pane qtiòtidiàrio, conservi sèiipi;||^ 
dì questi sentimenti nel cuore di qnei| 
oapiento mecenate dell'armi e del 
Chianti. 

E non vi mettete in testa che, qua-

-ìWa 

^A.-iì-. 

La PresiadiirWesó alla Dìrezio-
provinciale l'approvazione di un 

programma per Gara Sociale che do­
vrebbe aver luogo nei giocn! 7 e 8 
del soltpmbre prossimo. 

^ 

ismp^twimut^, — Tela-
•afano iu data del 21 da Rovigo al­

l '4 cJriatico: 
«Fu spiccato lari un mandato di 

cattura contro l'ingegnere in capo 
dal genio civile d'Està, imputato di 
complicità nelle malvorsasioni a dan-
no del governo a-venute ali* epoca 

..della chiusura della fotta dell'Adige 
a Masi. » 

Precisiamo per nrfllla parte a sean-
?ao di equivoci non trattarsi dell* at­
tuala ingognere dott. Negri, ma del 
suo predecessore. 

I n Kmiaetra, — Nella vetrina dalla 
Libreria Druker e Tedeschi trovansi 
esposti alcuni bellissimi lavori del 
vicentino Antonio CorioUzzo, il distin-

. to artiata ,che tutti^conoscono. 
Sono 4ue albums, due Ba!J|i | | |sy 

cofanetto, con orologio, un vaso da 
fiori, una cintura per ventaglio; par-̂ t̂ 
te dì questi lavori il Corteìazzo li fa-" 
ce per commissione della signora La-

debbo preodero por arrivare alla Cor­
to d* Aasiòèt • 

—, Entrate*8t quoll' oredce ; pren-
(Jote un braocialetio, e poi mettetevi 
a correre; arriverete subito. 

•• H ii"i"i*mpiiinJW«fl'i™?»,i-".-;*iH«.imn 

^ 

detrai agosto 
- Maschi N.5*Femm. N3. 

^Stì^il. ̂  fe!elchiori Emma di Fran. 
Cesco di mesi 9 -*- Baldi Vaiier Fava 
co. Maria fu Bertucci d* anni 73, pos* 
Bidente, vedova — Grazioli AUovilo 
di Carlo, d'anpi 7 — Conti Z^nchetta 

^.^addafea ftt Carlo, d'anni 80, pos-
sidotite^ vedova — Matiazzo Oiovan-. 
ni'di'tolonio dì mesi 10 —< BarffelU 

miborto di mesi 10. . . 
Un bambino èfptsto. 

, Tutti di Padova. 
m-rmf^* 

-;.-^"!l' 

y> 95.35 

' ^ ^ ^ , 

: Ì ^ 

: i t I 

;̂ 8t».̂ )j(iyacftzione sia un^papnccio^.gt^*,, 
strbnomìco dal vtWS piccol^ji,^j[j|,^ 

è sWP*invece l'in­grasso reporter; 
vocazione ostinala di tutto quéll'al-^ii 
legro stato magglorB di spadaccini, un 
manipolo di intoUigentì viveitrSfi quali ^ 

ato a un ci^^i^ata — un av êanp. 
•^^W. 

€ » f e r ecceliénia - l'incarico di 
ripetere in jjefnaàViQnza yi'poli«omio 
classico della gratitudine « cotali sen­
timenti altamente v'onorano si. 

La serata di ieri— una serata ch'à 
il primo attijWaolsnna verso la pros-

ib^ 

ai me matmèes Bjj!,sc|ni3tiche fc 

* 

chitìso a due delle piìiii:piccole fra le 
ventiquattrore, ;tra 1 brindisi'i meno 
rimati ma i più sobri, perché è divisa 
dei buoni educatori del ferro: ludus 

•i 

et modus* Kady. 

BffllBa. —- Forse b08sunitó^l:,tjpo-
grafico, per quanto voluminoso, ha 

jlisdato tanto da fare come il « Dantì-
no :& dei fî atelli Salmin questo pic-
coUssimo fra lutti ì più piccoli libri 
del mondo 1 

Trattasi dt̂ ^empUce reclame degU 
Editori ?Ni);;^l libricino si raVcotìiati-
da troppo per aè stesso perchè^^ne 

:*ave53e tanto bisogno; le varie pub-
hl ic i i i i iyha lo rigprdano furono 
imposte,, più che, da altro, da neces-
aita di difesa,, poiché, come è ben 

tnoto, muiàìia mutandiSf il libricino 
i?ifu argomento di parecchie guerre e 
mistificazioni per tome il merito ai 
egittimi editori che a ragione ne 

vanno tantp orgagUosi. 

Molta gente si accalca;4|j||o|iiU| 
yetriiie, a^)i|M hanno parole d'am^^ 
mirasione pel bravissimo nostro ar­
tista. 

Pubblichia-
'̂tno ben ,volentìerila,segM0nte, memori 
dèi detto : Pulsate ad aperietur vobis. 

* Sono sordi al municipio, ma 'fifte, 
chi sa, a ftìfìà di batter© ai scuote-

i^tanno : 
Onorevole sig. Direttore, 

Padova, 21 agosto 1884. 
Più volte La ebbi a distul'bàre coi 

mìei lagni per«l'assoluta negligenza 
•in cui vienfi lasciata dalla locale au-$ 
torità municipale la via PXXOXÌÌÌÌX e 
tonXetmmx. Scrìssi aU*onorevoìa si-
IgWdr Ispettore Capò Municipale af­
finchè fossa sorvegliata detta via dalle 
sue guardie, ma finora non eWl mai 
la compiacenza di veder neppur da 
lungi un sol oappeUo appuntito dei 
suoi dipendenti. Ed intanto la vìa Pao-
lotti e contermini sono fatte bersaglio 
da una vera masnada che per tem­
pissimo, cioè dalle 5 1|2 fìiiò ' alle 8 
pomeridiane fa scorrere sulle pietre 
dei portici ogni sorta di veicolo ro­
vinando muri e pilastri. 

Padrini, dirò così, di queste ab­
bandonate coritraill? costringono per-
^ibdiìi^jmssanti cjimscendere sul^'fctto-
ìato per lasciar libero campo alle loro 

ino B#|gìiit 
J|?oE(ioy%22^4^osfo 

Rey%d}io, Italiana 5 p. 0^0 
contanti L. 9535. 

fine corrente. . , 
pie prossimo, . . 

^^enove . . . . 
^mco Note. . . 
marche. . ; . . 
Banche NaziqnaU. 

_^Moì}itiare ìtatiano. 
^Cùstruziqni Venete 
^Banche Tende . , 

ciò veneziano » 
amvia Padovano » 

» 2045. 
» 872. 

370. 
265. 
216. 
400. 

78.15. 
2,07.3(4 
l .©. l l2 

» 

mm.' 
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Le grandi manovre delie prò-
vlncie renane furono dìiréHté'àlìa;;. 
metà di settembre e credesi che 
sia motivo dì tìb il progettato 
Gon^^egtio dei tre imperàtòn. 

— ' —'^ ' ^ '7^^ :^ • 1 ' . 1 1 ' • " • . ' ' - - - ^ - - • - 1 : 
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Il Ma 
U (.( àchbar » di Alessaiìdria an­

nuncia che il Mahdi concentra le 
^ sue truppe presso Oheld, 

GU mmcmo fucili e munizioni 
.^he non gli possono pife giungere 

^d^una esposizione nazionale at Padova 
'— sezione di scherma ^—uno dai più 
eleganti e forti giocatori d'armi delta 
nostra città, uno scapolo che monta 
certo la casa come W coniugato e 
Iforsei cavalli comouno^spftitm^ftl 
aperto^jer «ora ì suoi saloni a un e-
Itìtto comitato di amici, un' apertura 
che fu coma l'antinauguraxiono d'uà 
congresso famigUare e vorremmo ag­
giungere, — se riróW''pÉÌt0S8Q una con- ' 
ffaddizione in terraii^l —• cordillé, di 
lame. 

La visita alla sala -«• rabeBcata di 

vero fa lieta e gaia comparsa destando:̂  
viva ammirazione i fratelli Sàlmin cre-j 
dettero farne la stori-^ a comodo dei 
signori giurati di q.̂ pUa mostra. 

Si fa un no'di storia anche, di tut-
ta la tipografia, ma eie non fa male;^ 

ftciò su cui tutto si ferma è il « Ban­
ditine KS'r- Bisognerà un giorno farne 
la storia; queste pubblicazioni vi gio­
veranno assai. :te t̂̂ ,̂ 

SPrss isil 1125tono ss." 
sleale» — Domenica ŝpiô ŝima (24) 
alle ore 1 pota, weil'Istituto musicale 
avrà luo^b U ĵaggio ^pfe degli alun­
ni e cons^goerite distribuzione dei 
premi. 

Sarà una bella solennità, ben degna 
dell' Istituto. 

— Antigliziamrao Ieri che il locale 
pfovviaiìiore agli studi cav. Gioda fu 
traslocato a Toriìóf^^^l^à qui 
tuito da Luino, adesso a Cuneo. 

1!iâ s» sà Mwgsa»- *- Fino a dome­
nica 31 corr. SÙUO eofipoBO'ifl' esercì-
talloni di^tltrr0gola0ipntari. Noi gior-
ni pSW^P'X%8di e Venerdì di cia­
scuna settimana coMìrtl^^'ì^nbi'lie 6-
fiî rcitRyJoni liberai col souvo orario. 

22 AGOSTO 

Carlo d'Angìò intorno l'anno 1266 
-divenuto re di Nttpoli e di Sicilia 
stermino la famiglia di Manfredi ai 

ĵ iSŷ yia e ridusse Firenze e la Lom­
bardia al guelfo partito. 
- I g'''ì>.Jlfni cacciati dallu toscana 

• 

e dalle città lombarde, i cittadini di 
Pisa e Siena e non pochi signori fe­
deli ancora al partita ghibellino rìae-
sunsero le loi^^ipèranz^^jn Cor^adinó 

ojijjaoipollo degli Svevi, Soccorso 
Oorradino di truppe a di denaro, en­
tra in Lombardia e traversa senza 
ostrtcoìi la Toscajiia; ma^nella Cam«» 
pagna romana trovati gli angioini,pia: 
«a ^lliàh^t 'zzp, QaHo gli si %|., 
tosto incóntro, nella pìtmira di Ta-
gliacozzo; e avendo seco poca gente 
ricorse ad uno stratagemma, mercè 
il quale Sconfìsse nel dì 22 agesto 1268 
Oorradino, proprio quando questi.cre-
deva esser sicuro della vittoria. L'in­
felice giovino fi^io prigionìeroj, con­
tro cigni diritto delle genti fu atÌÉ|fa-
roce Carlo decapitato solla piazza dal 
mercato a Napoli insieme a molti no­

l i . 

bili del suo partito ; e con lui ebbe 
^.cattive spiritosaggini. Dunque di nuo- j fina in Italia la signoria di Casa Sva-
'̂ vò̂ ?La prego caldamente affinchè la 
sua voee.,possa arrivare lassù da quei 
signori e porvi così pronfb riparo, 
colpendo senza misericordia aìcdllT 

fiquesti trasgressori che m barba ai 

= •^^ih'rt.'.'- • 

regolamenti violano i diritti cittadini. 
E poi il Municipio ci mandi la dif­

fida peì« îl 4atyfe.W. naarciapiede e 
'per^jleriatauro dei muri e relativi pi-
dastnl 
•: Noi che abitiamo lontani dal centra 
non abbiamo forse pieno diritto alla 
pubblica sorveglianza? Non siamo 

. ^ I l a W l Ì J i medesimi pesi degli altri? 
^Jori^^utta stina me ,Le, iiijhiiro 

Obbligatissimo Servo . 
(segue la firmai 

Ija M r a « -* % uscito un altro 
numero di questo interessantissimo 
periodico teatrale, dovala moltiplìcità 
degli argomenti non è che eclissata 
dalia venustà polla composizioue. 

i^^alo. Programma 
del concerto che darà la banda del 
Comune di Padova oggi dalle ore 
^^lUfelP P- ' " P'M^JJfl»^^ d'Italia: 

va per dar luogo a quella d' Angi6 
che riuscì cosi furièsla fife nostre 

-

Eorti. 
- * - ( r — - , . — 

' -.'• - • . . ^ . - 1 ' 

fi 
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Isil luto 

1. 
2. 

a - Palumbo. 
ùrm:§4Wa helXxnx 

GU occhi del cuore 

Donna Jumiiia 

Sinf^TO 
DoniKtìtti. 

3. Mazurka 
Persico. 

4. Pot-pourri 
Suppèt 

5. Pipl-pourrì nel Ballo Excelsior — 
Marf̂ nco. 

6. Galopp — Farbak. 
Dnn a l dà. -" Scusate: chi^parto 

I 

BEGGJATO EGIBIO. — Bioria Ainiim 
0 jRpmqria, Mortara — La donna, 
la famìglia e la scuola, Mortara. 

Non varrebbe la pena d'occuparsi 
di dae libercoli pesati già nel nu-

fffiSro di qp0|||,^p|ibblicazioni morte 
pr|ipa di nascere, senza nepfùfl lo 
Sguardo benigno dì qualche benevolo 
lettore. Ma siccome, questî 'Ciia liber­
coli, dopo vario tempo dalla loro edi-
ziono, si spargono come cosa nuova 
sotto titolo d' omi*ggio, in qualche 
pitie dell'Italia iiiiglara, destaldo 
'ammirazione dei profanr'm tali ma­

terie, vogliamo dire ancha noi il no­
stro parere tanto più che gli ozi au­
tunnali ce Io consentono, affinchè da 

taluno non si prenda* per oro l* or-
^̂ -pello. 

La Storia Antica del Beggialò più 
che un progresso sogna a nostro pa­
rere un regresso negli Rtudi storici, in 
quanto che ripeto cosa trattate da 
molti altri con maggioro ampioua. E 

libito frisVHfiooltissimitrattateìiiìi Com-
pendio r̂f,%l8sìmo dì Goégrafla e Sto­

r i a iffllfla del prbiC^^an SeveHno 
'̂ Porosino in relaziona (si noti bene) 
coi prci|riimviìi miuiattìriali del 10 ot­
tobre Ì8S7. 

11 Bdggiato ha seguito le traccia 
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M PeVósino sonza aggiunte nel conte-
auto, anzi con vano omroiMIoni, OÌO 

r emancipazione, tna co» 
rancidì e confutàbiUfisimi. 

argomenti 
Qoachiude 

im 

Che qualunque scienziato ginnasiale . ehe la scuola deve oseere coadiuvata 
«aprobba fare. Il libercolo non ha bi- \ dalla famigUa pel buon successo de -
Bogno d ' u n t critica minuta, poiché s IMstruaione (balla s c a r t a l), la quale 

in una parola si può dire: È Un ìn­
dice imperfetto di Storia e nulla piUi 
quindi non adottabila in alcuna delle 
scuole segnato con molta ingenuità 
nel pomposo fiontispizio. L'autore 
ai mostra affatto digiuno delta critica 
storica moderna, che diede un nuovo 
indirizzo alle trattazioni della storia 
dall'antichità o portso un più alto con­
cotto deir istoriograOa. Oi regala là 
Storia di Uoma secondo gli antichi 
scrittori Greci o Romani, s | p a pen­
sare che coir olandese Giacomo Perì-

. '• " ' i ' ' I - -

zonio e con Giambattista Vico co-
mincia»wiuna critica soda e fondata 
della primitiva storia di Eoma ; crì­
tica, che continuata poi dal Be Poul»?̂  
1y, dal De Beaufort» e più tardi da 
Giorgio Niebuhr, dal Vannucci, dal 
Brocker, dallo Schwagler, dal Peter^ 

„_ e èssere informata a quella roh-
giono, che è il fondamento d'ogni 
vora virtù (e qui mi caQca T asino). 
La chiusa poi è qualche cosa dì buf­
fo ; un colpo di cassa, che e* ontra 
come i cavoli a merenda, ma che era 
necessario per destare il pubblico pa­
ziento annoiato d'una simile lettura, 
poiché, E30 noi sapete» questo discorso 
è stato lotto in occasione della distri' 
buEÌono dei premi in Città della Pia­
ve. Confutare pagina per pagina que­

lito ammasso di furti mi sarebbé^^^fa-
t^cile, ma necassario però uri^i#i^c||a,. 
non io spazio ristretto d'un giornale. 
Mi limito solo ad indicare all'autore 
alcune opere moderne, nelle quali rì-
tomprando il̂ ŝuo spirito, s'accorgerà 

^ ^ l i , dopo.p|no|e doglia, e potrà 
parlkrevun po' piùl^ti^ernamentg : su dal Lewis e dalmMommaen, valse % . 

demolire le vecchie tradizioni. EgUlBftle a*'g«"^^*'0 • 
invece segue queste ultime con una I Herbort Spencer 
pedissequa imttazione,e non con quello 
studio di perfazionamonto,jh;^^4.Ì5on-
dizione essenziale al proE^Wso^d? ognii 

• \ 

Educazione in-

sapere. Qnale valore potrà avere quo,;̂  
sta parvenza di trattato dì fronte a 

. quelli del Galli, dello Schiaparelli|^ 
4oir abbate, del Duruy,del Bertolinip 
•del Guflgl»Jeir Ambi:()so)v,^el Far- ' 
rero ecc. ecc. fatti con maggiora so-
r i lego profondità di studi"? 

Se avesse tenuto dietro agli studi 
storici moderni, da cui s'impara quale 
sia il vero ufficio della Storia, quali 
•req^i^ti deve avere per potersijìhia- * 
mare, coirespféssìone di Cicerone, 
magistra vUaij e di più le condizioni 
necessario per essere scrittore storila 
co, non avrebbe certo dato alla luce 

u n aborto simile. Occorrono altri stu­
di, altri criteri per imprend|re a co­
piare, eia pure, un trWàteilo di Sto­
ria. Legga e studi mólto; ed a lungo 
andare potrà riuscire a compilare 

^^ualche cosa di meglioiv* 
E veniamo all'altro libercolo: 
La donna, la famiglia e la jcmlc^f 

'Che,*ìfSÌ^parentesi, è un pre2iosQ.jaar-f 
cotiòo, un Bofàifero eccellènte. Un iu" t 
tarsio di sentenze modioevali, che*egli 
•ha messo insieme, senza averle pri­
ma pesate ed aver veduto se possano 
ancora sussistere dopo i .ppgres|i. 

d^ila^*5'^'^^* moderna. Vi-%mbra di 
udirfr^un Domenièano scalzo, che giri' 
pel mondo sftj;spargere il buon seme 
della vera religione. Idea vecchie; non 

I uno slancio giovanile che porti l'im-s 
r ' f 

pronta dei nuovi studi su questo ar̂ '̂;-
gomento; ignoranza assoJn 
dei periodici che indirizzano alla n u ^ 
va scienza dell'educazione. Se eieto 
pigmei, perchè volete caricarvi le 
spalle d' un mondo, come se foste un 
Atlante? Abbassateié trog^p ardita 
penne che vi port^gj^ alla Cfjujak.i^ig^ 
tosto ohe al volo. 

i comincia col dire che la do-

teHettuale, morale e Ssìcai?^ Firenze. 
P. Siciliani — La scienza dell'edu-

Ìcazion^i.n^le,|cuole itali||i^ 
Id. -

A questo tenne dietro il falli-
mei^i^ella Società in , accomandita 
fi^plice iiPMilano s o # la ragiono 
Borhinger Myliua e Comp,, nonchò il 
fallimento dei soci! responisabiU Alea-
Sandro Borhmgor ed Enrico Giovanni 
Mjlius. Ciò ad istanza jifUa Società 
Lìguro-Lombarda per la raffinazione 
degli zuccheri con sode in Genova. Si 
?.fia che i Borhinger erano i fac-totura 
della Lombarda per chimici. 

" •^ i^ : ' - ^ i ' - ' ^ 

incGsìì^lio, — Scrivono da Finale al 
Cittadino di Modena di un gravo in­
cendio che aarobbo colà avvenuto, 
causando la morte di una giovinotla 
di dicioito anni e dt una bambina di 
otto. 

Jelografano che le Provincie centrali 
gidella Spagna, in ìspeeio quella di Cìe-
dad Real sono coperte di cavallotto. 
Nessun distretto n* è esente e le per­
dite subite nelle carxjp|gne dì' qupllji 
provincia ammontano a 50 j | ilipni dì 

,,^l|?:^,J|i?r darò un'idea della gravità 
ĵclel flagello baatac^sdire che quando 
nuvoliisdl queste cavallette prendono 

^ii volo, oscurano la luce solare e sì. 
nanco i treni sono obbligati a fer 

oltranza, ma segretamente spera 
trascinare l neutri in complicazioni 
Sguardo ài trattati relativi ai.«p|)rti 

perti al commercio straniero. 
ohe vengono eseguito dalia 

' • • ^ 

. • - ' . 

• 

i 
I 

i 

• 

! 

I 

foli'ìnsegnacQ|g|o religios6|kg| | |ptl4a nê «̂ c^n t̂̂ ad^ invaso da 
aìifihambìnì secondo i dettami della j q l l l t i insetti. 

Alpl^l^^e« — La mattina del 17 
corr., partirono da Pìau dì Cavallo e 
salirono sopra la più alta cima del 
monte Cavallo, le signorine Giuseppi-
W e Jole Bigetti con il 4()|;c^ padre, 

^.tenentocolounellodai cavalleggori Pa­
dova ed il signor Agostino Menegaz-
zì, accompagnati dalla guida Zanot. 
i l monta è alto m. 224S dal livello 
del mare, e ne riesce ''^i<iil|||ima, 
pericolala la s|lijta quas ì^ picco, f^^ 
chi dilettanti di alpinismo giunsero a 
quella vetta, ma niuno rivorda che 
una signora avesse mai posato il piede 
Bull* altera cima. Le signorine Bonetti 
furono lo prime. Bra vissi mei 

j •• • • > 
- i ' • . , ^ 

telegrafa da Pietroburgo, 18 agosto. 
Suscita grande sensazione la nuova 

truffa commessa' sulla ferrovia Nicolò 
a danno dell'erario. 

La truffa è di diaci miJ!lOi|i| 
Il totale duWfte, compresa la pro­

cedente, importa quaranta milioni. 
E' compromesso il commissario go­

vernativo. 
U n a d iukos t ra^ toMo. . . n^^x^-

l e . iiist^MartodPmattji^^in Camogli, 
' Genova, oltre 150 persone fecero una 
. dimostteione contro il Consiglio co-
V ,|„ 

BeB*ilBaOj, SO, ^ L'ufacioaa Pcat 
smentisce energicamente T asserzione 
del Daily Telcgraph che Bismarcit 
siasi Opposto alla proposta italiana 
della riunione di una Conferenza pel 
Congo, obiettando che l'Italia non è 
Potenza di prim'ording. La Post di-
chii^ra assurda tale asserzione, ed es­
sere assolutamente impossìbile attri* 
buire a Bismurck un, linguaggio cosi 
sconveniente verso il Governo di una 
potenza amica come l'Italia. 

iSeDlM.'Prowvedltoirl ai^llstoslft 
RonÉa) ì&i. »* Movimonto dei re-* 

gi provveditori agli studi: vennero 
collocati a riposo -su. loro domanda i 
provveditori DineO; di Genova e Ar-
nandi di Rayeinna, 

Sono traisferiti i provveditori Lizio 
Bruno da Caltanisetta a Trapani, 
Biundi da Trapani a Missina, Cec­
chini da Messina a Rovigo, Mpiuî elli 
da Rovigo â îĵ amo, Colombo da Co­
mo a SondriWfllavasio da Sondrio a 
Porto Maurizio, Ismardi da Porto 
Î auiPizio etj.yicenza, %ni>da Vicenza 
a Palermo, Feniti ,da PaUrmo a Ve­
rona, "èìova da Padova a Torino. Eos-

. n • * • j - , • "̂ ^ f̂̂ pflì da Torino a Genova, lanuzzi da 
marsi. Ogni traccia di vegetazione è 1 «-ÌWÌ̂  ^L^HÌ^I .A r̂  _ «:_. 
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VASON-CAffiVà e a - Pfflflfà -. ^ 

ffi'r' • .-K 

varsamontì di danaro al 
§4l^ 0(0 in Conto Corraa-
""• ""te I 

m 

Emetta munì 4§i'^«;%a^a a?mt 
- ^ L . . l J . . j l . " , i ^ ^ ••• 

nativi all'interessaMlta 

S 3i4 0,0 eoo scadensa &nm 
a sei mesi. 

4 Oio con scadenza fissa a 
9 mesi. 

* 4 | 2 0jO con scadenza fissa 
a Ì2 mesi. 

•H? 

i : 

H 

•.•y.ivif,^^ 

Scon 

j i - " \ 

-\ ' 

cambiali al tiiaso dal 
5 li4 Ojo con scadenza Sno 

a 3 mesi. 
5 lj2 QiQ con seadanH^da 

3 a 4ime3i. 
6 1[4 0|Q con scadenza da 

4 a 6 mesi. 
- .1 u.^&;Ùiiài!sì2-

•È^M -• '<• 

- M -

''^P 
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Apre Conti Córrenti verso depo­
sito di valori pubblici 9 
dello Stato. 

[ijffiii 

filosofia sciantiQca - - Bologna. 
R. Ardigò -?̂ >rLa morale dei posi­

tivisti (e spoGÌalmente i cap. 21 22). 
Milano. . •, 

Alessandro Bain -̂ -̂tLa scienza del-;̂  
l'educazione — Milano — e ne ha 
anche di troppo per ora. 

Glj^Mirn^ndo 5 ancora dP^tenersi 
.al corrente dei perìBll!eì di pedago­
gìa e di educazione, dove sonvi sem­
pre articoli pregevolissimi sul nuovo 
indiriazo deireducasiono moderna, 

Ii^|rt,e dal rubare dei resto, figlia 
delia necessità, ha luogo, si nello let­
tere come nei denari. Vizio d'uòmini 
di poche lettere è il rubare le altrui 
fatiche, persuasi che « convectare ìuéii 
vat praodaa et vivere ^||^o ». Alcuni 
di questi tolgono da ohi una o da ohi 
un'altra cosa, e trasportandolo ora 
con Iffòlo diverso, ora con ordine con-

i^rario, tessono ì libri come ghirlan­
do. Però sono discreti; rubano poco 

\ I • ' 

ad ognuno, perchè niuno si dolga, e 
e pochi s'avveggano del furto. Il no­
me di questi autori maestosamente 
scritto nella prima facciata del libro, 
con un codazzo di titoli immaginari e 

»idi Accademie non mai esìstite, abba 
glia i gonzi Q gl'ignoranti, non però 

.gli^uomini di buon senso e di buonî ^ ^^ijnjlaie. 
• ^ y * — In-,- ' l ' . ^ ^ ' ' ~ - . l ' • • . . . . - . .IÌT . ^ 

aro a uattanisetta, Do Nico* 
1,jais da Macerata a Girgenti, Nooito 
l a Girgenti a Forlì, Niaio da t^^}ì a 
Massa, Baggiolini da Massa a Peru­
gia, Riccardi àà Perugia a Macerata^ 
Anziani da Lucca tt Pfsa, CasagUa 
da Pisa a Pas|ro, Rem agnoli da Pe­
saro a Lucca, GargioUi da Verona a 
Ravenna, Luino ^à CuneosauPadova. 

kófinvn^ Antioipafionl 80prr^;«ftolt 
ACCOraa dello s t to,Provincmlie 

ComunAiì. 

- • > ; 

. . . 

-^•^f--

Effettua p^ - - : ^ , i r ̂ ^̂  
NB. Avvertiamo inoltre ilpubblico: 

eli© qualunque operazione aleatoria 
per patto espresso è vletatai 

S i e r r a ì ? ! 

î : 

(,^.viT^^j?ip rv̂ n̂?;̂ T 

studiWQuesti plagiari si possono 4i |o ' ' 
Sfftebftatrepjijugiardi, perchè ciò che 

hanno nei loro scritti lo devono ad 
aWrì, e perchè con una vera menzo­
gna se ne vantano padroni. Questo 
non è far ricco il mondo di nuove co^ 
gni|ioJ,.ma di vecchi errori. Oh a 

I . 

n-JT 

mestica e la pubblica educaglonWon 
..A|li'-ai> . _ . ' • • - . 

^ 

possono andare disgiunte,; es.̂ che 1* i-
struzione della monto deve essere ao*è 
compagnata dall' educazione del cuore 
(e chi non lo sa?). Dal VI al X oa^ 
pitolo fa una continua apologia delia 
TelÌRÌone; dice che non vi può e|aer9 
modale senza religione (bravo I), ch^i 
non vi può essere disaccordo tra scien­
za e religione (benel), perchè sono 
entrambtì figlie di Dio(aicl); ch'ossa 
è condìtio sino qua non di^tutteMe^': 
coso; cho dui vincolo della morale colla 

'V-

religione dipende il bsnessero dellô ^ 
Stato, della Società, ed il hm P^O' 

, ' . . 1 ^ . r ' • ' " ' ' ' 

grosso politico 0 perfino il^ìiiimilitare. 
Sa ne possono sballar di piiì mar­
chiane ? Mono mule che, siccome dica 
nioiite di suo, si nasconde dietro una 
serie di citazioni, e da povero disco-
polo giura m:Wr&« magistri, Chiama 
degradante la moderna fllosofla,ii^^ho 
egli non può gìudìciuo, porche non 
conosco. 

Parla doli'aziono educatrice della 
donnajch'ugit chiama cogli Arcadi ia^ìvt 
incanJtìuoia es^^^sione del sorriso di^ 
i9(o {W};6i pronuncia in sfavore del 

4 « t F s c r l t t o t ì ^ ^ ^ | ì ^ ; u r u ^ v ^ ^ 
hanno fatto gemere 'i.tortfhv:-:s^po-
trebbe rìpatero quel verso d'Ahlonioìrìi 

Utilius dormire fuit, quam per-
£^rii somnum atqtte oleum. 

Hanno fope vegliato i miseri per 
dare alla l i i r^uh libro, che m^tto-
rttìUWr sorino a quanti lo leggonQ 
se lo sdogno che sentono contro l'au­
tore non li tenesse svegliati. 

Et de hoc satis. 

Causa del disordino fu una disoua 
L 

sione intorno al mantonimanto dell'I 
stituto nautico. 

I carabioìari intimarono ai dimo 
^ t t ó t i ' d ì l i g l i e r s i ; ma alcuni si ri 
i fc i fcwii^ 

IPt t r lgi , ^fi. — II*Wuas publica 
,̂ ìa nota segq|pte:4: Maliràdo il pro­
lungamento dei termini successiva-
mento accordati al governo chìnese e 
ia moderazione dei negoziatori fran­
cesi il gabinetto di PekinO rifiutò de­
finitivamente ogni soddisfazione pel 
tradimento Langson e richiamò da 
Shangai ì suoi plenipotenziari. Il go­
verno francese inviò quindi l'ordine 
«i; Pftteaotro di notificare a Trongliyftì 
men il voto del parìamanto, dichia­
randogli che la cifra dell'indennità 

"è defiaitivamonto fissato in ottanta 
milioni pagabili in dieci anni. Seen^ 
tri^^lS óre non fosse accolta tale dO; 
manda, Courbat sarebbe ìncaricatodi 
prendere immediatamente le dispo­
sizioni necessario per assicurare alla 
Fraiiìcia le rìpaflliolj che Je^ sono 

^ll^vute. Il termiM spirò oggi al too,r,, 
coi lamalla deve tosto aver lasciato 
Pekino per raegiungere Patonotre, 
cho resta a Shangai. Nella giornata 
il ministro chinese domandò un'u­
dienza a Ferrj;; egli aveva ricevuto 
ordine da trongliyamen di ritornaro 

'"irsuo posto a Bsrlino. Lifongpau si 
congedò da Ferry che feceglì rimet­
tere iMWòdlitamante i passaporti » 

I I o b o l è r n 

cliìè^^OTftlrdetto ai Soci di Um 0 -
p^iaiìonìcolla Società e di pra* 
seatare effetti allo Sconto co^s 
loro firma; 

cUe la Società preferisca trattare di­
rettamente con le parti. 

I Gareoli 

3'25S €mu&vA. G|®wmmiat. 

ìT' 

( 

FONTAN 

I 

già per tredici aaai primo assi 
steate e sostituto ai Professori 
Virasdj e Koha ia Vienna tierie 
aperto tutti i giorni il proprio Ga­
binetto ueirabitazioae del defunto 
Scbòa con ingresso d a l l a W t o 
d e l i i» J t e , My|^^figs^so..ìo,Sta-^ 
biìiaianto Pedrocchi. 

d i © g n r é € a a t r | 5 , , , . e cure me 
niche speciali della bocca. 

IfilESE, ELEMlOHOFlIlfl 
• .^l!^^'^--

0 e tre furono arrest'^ts 
ill̂  paese è tornato calmo. 

I»faa*sSgIiss, ® i , - « (8,40 pom.) 
Nella ullimie, 24 ore vi furono 8 4 1 
cessi. 

'•.V^'.'-V' 

«U* 

![?^^:svyrT^^>.>.^-:i.,,... ^y^-^^-^^-

^ 
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u di tutin 

MI r a l l iuKenio de lSa Miomsthaw-
dia p e r |si*®«l®tSt o1&tx|ii<3&. •— 
Ecco il riassunto del bilancio della 
fallita fabbrica Lombarda dei prodotti 
Ihimici. ho togliamo d%j|a Lombardia: 

«OalcWti perduti i & i milioni de-
gli^^zionisti o4kmilìon0 di riservasi 
ha approssimativamonla un 

Passivo di L. iSiCÒOlSSo 
Attivo » » 12,000,000 

Quindi W passivo tale, risultaute^ 
bilancio dì L. 5,500,000. 

Tutto sommato la f t W i l f F S ^ -
burda di prodotti chimici fallisce do­
po aver distrutti sci milioni dei suol 
azionisti, un milione di riserva e 5 
mW'i ì 0 mezzo àr' suoi creditori; 
lolite dodtó miUoat^VSVeizo I » 

• ^ - , 

lAgenzia Stefani) 

Calip©,^ «Q* : ^ I! Nilo decresce 
^continuamente. Il passaggio delle ca­
teratte à attualmente impossibile' 

ftioudra, SO. — Il Paihj Tel§-
graph ha da Vienna., Lu Fruncùv vo­
leva indurre r Inghilterra a sciogliere 
subitWa questione dell' indennità per 
Altìasaaddft,,Je., potenze rifuUàttho dì 
aasQcìarvisì. La Germania e l'Austria 
le fecero comprenaara che oî fiaono u 
ràomento inopportuno per insisterà 
sul paganvèhtò dell'indennità. 

liisagara, » 0 . — Credasi che si 
dovrà praudera Suakim per base del-
Te operflZJoni dì spedizione ondo liba-
ilare Gordon. 

>»a, « I . -— La flmi^*' **» 
da Tientsin 20 corr. i o truttativo tra 
il governo cìiinese e il ministro fran­
cese continuano. Finora noSsun ac-
jiprdo. La China periìit% nel rifiuta­
re T indennità-

KiondraY ^ t . -^ Il Times ha da 
Pochino 21 : La bandiera franoosa 
TOla legaéfohe fa abbassata oggi^jGli 
intevepl doi^'^aiionali francesi furono 
afaduti al ministro ru^so. Il consiglio 
doli'imporo riruUa assohUamouto dì 
ammetterò i reclBmii::=:francssi 5 dicasi 
coraplfttiiilp^^ltoato a : | j ?» | :p«S « 

• 

Quest' aci^ua preziosa e balsamica 

t* WNy Direttore^ 
ANTONIO STEFASiÉf Gerenf^ responsabiU 

'iVitì'iiV^'.. 

.iiserzìoni a Pagaiiienlo 

CASTELFEANOO YEJ^EtO 

1 ! riapre col 10 ottobre p . v. 
Istruzione Tecnica ed Elemen­

tare. — Retta annua lire 3 ^ e 
lire 370. 

Si spediscono i programmi a vi-
chiòsia. 
3328 Prof. ; L r f A R l N L 

Il sottoscrìtto con recapito presso 

vetturali Piazza Cavour già deUe 
ÈÌMe avvisa i! pubbifco che fino dal 
gtoFW? giugno come dì metodo per 
gli Mni scorsi assunse il trasporto 
doU'A«!qe# a i M a r e , a consegua 
a domicilio por bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d'estate proai outjstissìmì. 

supera di gran lunga tutto le act^aa 
^ ' - r t à toilette finora conosc'oto. 

Il delicato suo profumo, la mdìrbì-
dezza cbe dona alla pelle, il bel co­
lor latteo che .poche gocî ie possono 
dare una grafdl quanti!!,' d 'aequs; 
tutto ciò fi ri|ilts^cei pregi inconte­
stabili che quest'acqua possit-da. 

Uigpìù.è utilissima psr àUontauare 
la caria dei denti, dando ad essi quella 
|>fffi:!rena tanto apprezzàbile da tutti 
e contribuendo assai a conservarne lo 
guìaìto. : " 

Adattatissima inoUro come profu­
mo da fazzoletto non lasciando qua­
si'acqua macchia alcana, î ??? 

Poche goccia gettate sudi unf^rrè 
caldo, bastano per profum^ire e i!isi&-
ftìttare qualanqne ambiente. 

Qaest' a equa fu appirbvtta dal Goa-
sigUo Sauitdrto di Padova e preuiià*^ 
dalUi Società d'Iacoraggiameato n 

Preuo d* ogni bottiglia lJtr« SJt̂ A. 
Inventore e fdbbnc^uta Aané^Ml* 

I lu l sa» ' t ì l l t ui Padova Via deU* U-
nivorsili N. 6. ,^,^_. 

Deposito 15Il l t»« FUî DteVmi, Vìa. 
Mer%mgl!>.angolo S. Vinuonao. - Idèia 
BAI Oàti^ Parrucchiere, Va^chia orai-
leria. — W©ia©-/la E.n^orio spoam-
lìtà ponto dei Boreteri. — Vli«ia«». 
Francesco Fagian Draghi^ Piazza doMu 
Biade e Muuin. — ^Mm^ presso 
Andrea MotmaHs, Panocohiore. - -
H o v i g o al negògiò i* «itomo Dal Mi-
nelii. - ìderti SohtHj%ri Giuseppe,Par* 
rucchitìre. — Pa<loV» D^lla BarntÈ*, 
rdojzhiurd al Pedrocchi. 316^ 
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" V U S. PROSPERO, N. 7. 
(Premiati con medaglia d'oro airEsposi^^ipQ^^j^azIonale di villano, UBI 

Violina 1873 — Fìladeilìa 1876 — Paiigì Ì 8 7 | — % d n e y Ì879--t^Blbourné'iJpO 
e BruKelles i880. 

^T'^=i . 

i t ì -^ iUl . 

II F e s ' i a ^ é H I r a n C B è il liqtuu'e piò igienico cnnoRcnitn, KRPO è raccoman­
dato da celebrità mediche ed iisatn in mWlKORpadalJ. Jl F e K - i i c t I5ra»i ie ia non 
si deve eonfoti0re con tnolti E!efmLmesiinn,:^0mmércio dei.pocQ, fenipo e che^ 
non sonò che impHrfette e nocive.MnitàzioMi ì) Werue/t i^a•aBla^» e s t ìneua ja : , 
s^ete, facilita l a di^.s^stione, st imola l a p p e t t t h , giiarisc^? lo febbri in 
mn! di capo, cspoglH^^Mjnnlì norvofli, mtil di fe^i^io^ spleen, KOSU di 
i t t ' gene re . Esso è "•Ver5aaSfas!^«?-i^sBill«^^3la?a"S((50. 

EFFETTI GA-RANTlTI BA CKRtlFrCATI immCl 

mare , nausee I 

-> •ff5|'^.^-^^,..i--:.^'''lL.'--^ • 

•>: •>*-
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P R K F E r a ^ R i V APOSXaLICA DEL B E N G A L - C E H m à L E 
Bengal Kìshnagur, Q-^^àggio 1883. 

VREQ. SIGNOBI F.L7.I BBANCA, 

Qualora te S S . L L . mi'facessero ^agevolezza di lasciarmi avere Ìl loro celebre 
l^criKciI Sp/saeew a prezzi ridotti come Taiirto i^cor^Oj ne protitlt^rei dodici doz­
zine. • • • .^ - - i ' 

% J ^ o Fc^j^«tì ci è Bfloltrtt?l^;pei cQlèros^à^ coi solo 
uso dei medessiaio. superano il malore mortale, e ricuperano perfettMalnte. 

In generale, il I?'erafieè,|?rasg€3à ci riesce molto vantaggioso per tutti i ma­
lanni prodotti'tia questo cfima eccessivameuio caldo, ^ 

Devotissimo l̂ofòReVvOi T, PÒ&, Prèf7 ^ 
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MUNICIPIO D I 
Napoli, 21 Dìcemhre 1873. 

.. Certifico io sot toscri t to di avere somminis t ra to nell 'Osnedale della Conocenia 
il W © r s s € ^ - B r a i R c a ai convalescenti di Colera con loro grnndìssirno giovamento, 

Ì E notevole la to!Ieran:^a a siffatto l iquore dST^ffbo p:astroentericó dèV co le ros i , ! ' 
quali dopo cosi fiera mala t t i a , sógHp(iiQ;!;,ayere sensìbilissime le vie digestivQ^i^jLà 
pr incipale aziof^evè l 'attività, dìgesUy,si\che.,sLridfl^ il progr^sso4,bsaies-
sere che ì convalescenti , he r isentono. : : - . . . - . 

Il Medico Primario FRANCESCO F E D E , 
P è r l a realtà-Wià firma del Bctt; Francesco Fede. 

f " Il Sindaco S P I N E L L I . 
Visto la legalizzazione della firma soprascr i t t a del Sindaco di Napplj,,Del P r e ­

fetto segne la firma. H . . . . . . . . . J , -^ • •.. ik.^^S.,4^^ 

VREZZl: in Both'glte da Utro L. '^.m^,,^^.Piccole Z,. t . ^ O 
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Distilleria a ;̂!̂ fe^^ 

30 f^EDAaiE 30 

Eila£oroPsrl£ìl818^ 
lMaE.iirfl Milano 1881 
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Ilierialilà M 
Elixir Coca 
A muro di Fefsina 
iEìicalyptus 
%m\^ Tilano , 
Arancio di F/lonaco 
tombardorum 
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Sari Gottardo 
Alpinista italiaho 

Aysorticnento di Creme ed alir i 
iquori flni. 
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Sciroppi concent ra t i a vapore per bìbi te 
Deposito dei BENEDICTINE de i rÀ tbaz i a di F è c ì m p . 
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ELEGlNTI ̂ ECONOMICI - DURATURI 
.• r 

Premiata con medaglia ^Wo alle Esposizioni di Bpr^^eausc e di Francoforte 
--1 -'•^m'-f-r'--'- - I—T"—• ^fc ^ ^ r -

m%&%m&ff¥U,per Vnatia CMfSgCfiMAWÀ^yC^.- Milano Viil^Garlo^^lberto,%i 

A-itó&fr 

^ i ^ P H E Z Z I P E R B O Z ^ Z I N A: 

Non occorre Bui a lo riè s t i r a tu ra , res is tano a qua lunque ' sod i cmmp. Bas ta puhre^con 
acqua fresca ò i\^M^,^ }m0!qey óiiiÌrJit\oiìQ che ogn«no..pj)p,,gseguire. P e r le mftjj.yiiie 
resistei^ti, coi»e i*1wchÌnstro, ecc., s i ' u s a il S a p w a i ^ HlTATÉ? esp res samen te fabbri-

• ' c a t o , adoperando «lia forte spuzzola. -, ' 

Pe r commissioni rilevanti sconto da convenirsi '< •• 

3104 Vendita pt*l|ip i principali Merciai e ©hiricaglìeri 
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rÌehl«3Hàa. 
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Nuioyisgiino iofoìlibile r i trovato 
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F ^ W ^ C i S T ^ m lEGNAGO 
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'"'In^^ soli tré giorni perfetta guarigione dei Q A . X J X J I 

1?ale;4imedio stìpera^tiliti quelli firìo ad ora conosciuti, per il pregio specia­
lissimo c^M^l la sua epm^l i i one non entrano s ^ | | a , ; ; j ^ r p B Ì ^ f c q u i n non 
produco dolore né alcun altro inconveniente. -

Pre^^iCi «l 'orai |»ii if%iia 
0epps|tft,jrWADpyA pr l^o il magazzino C o m e U f ^ ^ i i r m a c i a . 

G^IAGd presso l'inventore, è nelle pt-jncipali Fa rmac ìe€ ì i | Ì [ a . 
loiLE-
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iF^Fa&ijiisEgiis miiPBaw&:i'0: 
r-^^ii'v^-r^i' -..•-\--:^ j ^ 
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.4! Sofferenti (li Debolezza f ir ì le , Impotenz 
^&Éù£^;Mk, 

ify^scìtti la 3^ edizione, con cura riveduta e notevolmente ampliala del Trattr»to 

j . i ' ' 

•^frrt 

. j - v li^ÌJ^m:. 
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i ^ <2TOV13[1TI] 
corredata da bellissima incisione ftì '̂da^uria irìteres|antg raccolta , dì letture .istruttive. 
Quest'opera originale offro sapgì ooosigli pratici cnnlrò le fimu^^ 
rie^^iper il i/'ictìpero:a^ììn fiirr.m. wir iSe Iss«l!€?g5«l8ta,:ia;causa di masturbaziono ed 
eccessi .sensuali; offre pure estèài cen'iirstìgli|t>rpnì geni t'ali e nozioni ' sulle malattie 
segrete, con relativa istruzione,,^u!la loro cnra. 

Elegante volume m lo rfccumente stampato, di. pag, 284, che ai spedisce sotto se­
gretezza cóntro vaglia postale'dC'ìjire eihqwe. 

.Dirìgore le commissioni ali* autore JP. U. SKKiSKCìi, Viale di P. Venezia 28, vicino 
alJa..Stazìone.Centoie, Milano. 3237 
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M i ì kmm FatMca Calce e Cernii 
Isa Ca@aIet.lI#Hafera'at<|. '<iie«larfte' d ' f^ ' r^: l i i i j j^M® 4) 
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Capitale versato S J , S , 

i. l 
Lo smercio di questo esmento, il ̂ pià durevole ed economico fra quanti si conoscono, da 

quintali 4978 nel .1878, raggiunse nel 1883 !a,^J/ra di qOTmìI 52,805. 
Mescolato con doppia quantità dì sabbia offre resistenza uguale a quella dei miglior 

cementV>8teri per cut tonde vieppiù a sostituirli. 
Inalterabile al gelo, può nei casi urgenti adoperarci anche d'inverno. 

; La sua presa essendo' lenta, ogni muratore è capace di usarlo senza bÌ3ognoidis''"icorrer0 
ad operai speciali. ' 

" IntrodoUo neU^ ,̂̂ grQpor5!Jone di IjlO in una rnalta di calce ordinaria la rendè fortemente 
idraulica ed adatta per fondazione in calcestruzzo. ''' 

^ppJiccÉzione : Marciapiedi, pavimenti,.terràfe, volte, motìolitt, ponti, canali, tubi resi-*. 
stenti a fbp|||^press!on?,'vasche, jj'iàstìrelle pei* pavimenti, zoccoli^ balustri, stipiti, pietre ar-
tificiaU decorative, rivestimenti di muri-limidi, stalle^eoc. 

w^it^w£,m a.l TQgi^ac^ Espella s t o z i o n ^ ' a i Ciigisal^s ^^ss^ifcrrsi^^ :"'''-
Fortlmid 1"* quanta (sKcchi da retroctdero entro un mese) . L. "a — al quintale 

U. S* id. id. ^ » 5 « 
Id. 3* id; id; » S *3& 

Direzione della Società i7i Cosale Monferrato 
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I Buenos Ayres toccando 
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o r e t O |Siil. per n te VI eleo 
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d e f l W l l U c e à K, M i s c e l o © F. ' fiÉfi^IsSw I n € 8 s t ^ r 
Ìv*^S=fi-,- .i.,-, -, 

'Si"f)J|̂ sciano bigUétti dirètti |)er Talcàhuànój VàTpfàìMV CaldeFàJ^M 
3ao, ed^Siin pòHi dei Pacif'co con traspòrto a MóntevUtèo sui piròscafi della 

11&'a^lgl?i.iié% 
P i P i m b a r c o dir igers i : aUfti^^edl© «ideila Soelcjifcà, via Sftn Lorenzo, htìmtìi;o 8, 

DEftsB ŝft. 3323 

isiel|9l^ d i < Hi^e^ela 
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Questo Convi t to . ins t i tu i to nel 1881 dal Mu 
n iB j i ì bMkBresc i a , comprérjide la Scuola Ele-^^ 
men ta fPé 'd wpa completa ©c^awla Umtew 

- ..;li^.J,>.,;;; 

. Ha sede neU'amono, salubre, t^ntico Collegio 
Peroni. La Scuola InternazitiMfW^divisa W 
sei anni e modellata sulle migliori di Svizzera 
e dkileTmania. E* retta da Professori rogo-
larmmite ^\|HitHii. Le lingue straniore sono 
insegnato da stranieri che fanno v'i|aih co-
Dìune cogli alunni ^c l^vSto» .^^ l'inse^hS-
mfl'ntb pratico della contabilità venne insti-
tuilo UH W»a€5& Moi lc i lw yuiiVii-̂ empio delle 
scuoìo superiori di Parigi, Anversft, Venezia 
e Bari. L© rette variano 4a lire 550 a Uro 

-.' 

750 a seconda dei corsi cui j l i alunni ven­
dono inscritti. Asgiungondo alfa retta L. 200 
1 convittori pagano tutte le spese straordinarie. 

^;,,..La t)Ìve»)qn&:.d.el Collegio^ richiesta, darà 
«'nDaggiorì iiiformiv-tioni e spedirà programmi e 
rego! emeriti. 

Brescia 22 luglio 1884. 
3325 lì Sindaco &. MmmrìiL 
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Padova, Tìpogrgi^ J | l BacchiglioneCorriere'- Veneto^ Yia PoxiiotDipinto, N. 3836. 
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